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Il Rito del Maiale: difficoltà di una ricerca
 
 scarsa bibliografia sul tema e, più in generale, sulla 

storia rurale italiana

 problema morale applicato a ritroso nella storia

L’albero degli zoccoli di Ermanno Olmi



 Arnesi e attrezzi troppo ordinari e di scarso interesse 
museale

..la porcilaia, stiletto (corador nel parmense), qualche 
coltello, una sega, una mannaia, raschietti e uncini

Era tutto ciò che serviva per celebrare la grande festa

http://www.terredilombardia.info



In realtà la festa a copertura di uno degli eventi più 
drammatici della vita rurale

Nella visione antropomorfica: rispetto e compassione 
verso un proprio simile e verso la vita

Foto M. Lonardi da www.tpi.it



Necessità ancestrale di trasformare l’uccisione in RITO

Il maiale creatura ideale:

 paura del bosco;

 tramite tra l’umano e il sovrannaturale;

 centralità nel culto di Demetra e nei Misteri Eleusini

Testimonianze ancora più antiche nelle pratiche 
divinatorie realizzate tramite la letture delle viscere

Serie SKY Romulus



Quale re c’è mai stato, quale popolo che non ricorresse alle 
predizioni divine? (Cicerone, De divinazione, 90-104) 



«Guardare il fegato»

Gli aruspici e l’etrusca disciplina

Cardo e decumano, proiezione della volta 
celeste



Incerte origini dell’aruspicina: Sumeri e Babilonesi, 3.000 a.C.

 da Babilonia fino in Grecia e nelle aree ittite e alla 
penisola italica (Etruschi, Umbri);

 strumento per l’addestramento: riproduzioni di fegato

Il «fegato di Piacenza»



32 esemplari di fegato in terracotta da 
Mari (attuale Siria, III-II millennio a.C.)

Mari

Similitudini con pratiche mesopotamiche, ittite ma anche 
indoeuropee 



Un enorme bagaglio mistico, sciamanico che si radica 
nell’uomo, caricandosi di superstizione

Il collegamento tra l’aspetto divinatorio e la superstizione 
è sempre stato molto forte



Essere superstiziosi è da ignoranti…ma non esserlo porta 
sfortuna (Eduardo DE FILIPPO)

Foto da http://sullaviadeglisciamani.it



Il termine «superstizione» creato in ambito romano 
proprio da Cicerone (De Natura Deorum)

Con il Cristianesimo muta il concetto ma non l’applicazione

Nella visione contadina: sintesi tra antiche e nuove religioni

Foto V. Marino da www.vice.com



Visione antropomorfica particolare

Costante contraddizione nel rapporto tra uomo e maiale: 
i popoli che lo amano sono quelli che lo uccidono e lo 
mangiano

Sant’Antonio, protettore degli 
animali ma anche patrono dei 
macellai



Dualità anche nell’atto estremo dell’uccisione: 
macellatore/sacerdote e vittima sullo stesso piano

Responsabilità collettiva

Bisognava inoltre caricare il gesto con significati 
riconoscibili, trasformarlo in folklore 

Foto M. Lonardi da www.tpi.it



Il folklore è una cosa seria che deve esser presa sul serio 
(Antonio Gramsci)

Novecento di Bernardo Bertolucci



L’uccisione del maiale diviene vero e proprio baccanale

Foto A. Forgione da www.irpiniaoggi.it



R. Abt-Baechi: «il maiale venerato come qualcosa di 
divino»

S. Freud (Totem e tabù): «il rito totemico per eccellenza 
consiste proprio nella consumazione del pasto comune»

La maialata



Valore fortemente sociale e democratico

«Era la festa del maiale, festa di tutti i ghiottoni rispettabili 
e di tutta la gente del popolo come della borghesia» 

(Corrado Alvaro)

Foto F. Patellani da lombardiabenicuturali.it



Rito di iniziazione

 Atto dell’uccisione spesso eseguito dal capofamiglia, 
assistito dal primogenito;

 il sangue veniva raccolto 
scrupolosamente dalle donne;

 bicchiere di sangue del maiale per 
dare forza



Significato del maiale e della sua morte: 

 pratica immutata nei millenni come sintesi di 
religione, folklore e sopravvivenza;

 simbiosi tra divenire del mondo agricolo e tradizioni;

 patrimonio di eccellenze tecniche artigianali.



Il Rito del Maiale
Vincenzo di Nuzzo

13 e 14 febbraio 2021

21


